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l’EDiTORialE
di Roberto Urizio

inevitabile ma tardiva
ora fiducia in chi verrà
Da una parte c’era la necessità di cambiare, dall’al-
tra i tempi sono stati indubbiamente un po’ troppo 
lunghi. Perché necessità? Perché iniziare un cam-
pionato con un allenatore di fatto sfiduciato non 
porta a nulla di buono, e lo abbiamo già visto pro-
prio alla Triestina. Certo, che il feeling fosse esauri-
to lo si sapeva già al fischio finale della partita con 
la Virtus Verona (e forse anche prima) e la decisio-
ne si sarebbe potuta prendere senza aspettare un 
mese e mezzo. Il perché di tanta attesa Mauro Mi-
lanese non l’ha voluto rendere pubblico, ma tutto 
sommato non è così importante. Ciò che davvero 
conta per chi ha a cuore le sorti dell’Unione è che 
chi avrà in mano la guida tecnica dell’Unione possa 
lavorare al meglio, e che l’ottica biennale su cui la 
società vorrebbe improntare il prossimo progetto 
non si sbricioli alle prime difficoltà. Certo, il prossi-
mo campionato, con la prospettiva della riforma e 
dello sdoppiamento della Serie C, potrebbe essere 
particolarmente delicato perché non piazzarsi tra le 
prime sei-sette sarebbe di fatto una retrocessione. 
Ma le porte girevoli in panchina (lo abbiamo visto 
in presa diretta) non funzionano, meglio tenere la 
barra dritta anche quando ci saranno gli inevitabili 
momenti più duri.
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Giuseppe Pillon non è più 
l’allenatore della Triestina 
il mister è stato sollevato 
dall’incarico ieri in serata 
Milanese: “Ora progetto 
biennale con un tecnico 
giovane e spregiudicato” 
Due i nomi che circolano 
per sostituire il trevigiano: 
il volto noto Carlos França  
o l’ex mantovano Troise
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pAllAcANeStro trieSte | l’iNterviStA paRla UnO DEi nUOvi aRRivi BianCOROSSi

  Alessandro Lever, 22 anni, sorridente nel suo primo giorno con la maglia dell’Allianz: per lui  
 quattro le stagioni in NCAA con la casacca di GCU  Ph. Pall. Trieste

Alessandro Asta
 SandroWeb79

lever accetta la sfida:
“c’è un bel progetto
che mi ha convinto”
“non mi risparmierò sul parquet, qui la concorrenza è tosta”
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  Un vero e proprio signore, sempre posato e 
mai a far uscire una parola fuori luogo in tanti anni 
di dirigenza. La scomparsa di Nevio Bessi, mancato 
venerdì scorso all’età di 84 anni, è molto più di una 
“semplice” perdita di un presidente che ha legato il 
proprio nome ai momenti più importanti della storia 
dell’Interclub Muggia: è soprattutto la dipartita di 
un uomo vero di sport, che ha sempre messo da 

 il ricordo

La scomparsa di Nevio bessi, gentiluomo dell’Interclub
capace di mettere tutti d’accordo con una stretta di mano
e sempre in prima fila per dare il meglio alle “sue mule”

che ripetono a gran voce in queste ultime ore 
ex tesserati, allenatori e tutti coloro che hanno 
avuto il piacere di conoscere “Nonno Nevio”. 
Assieme ad Armando Caris e Fabrizio Brescia e 
in compagnia di tanti altri amici dirigenti formò 
un sodalizio capace di resistere per decenni al 
naturale corso dei tempi che avrebbe imposto 
un cambiamento: fu proprio questa sorta di 
resilienza a mantenere l’Interclub ai vertici del 
basket femminile locale, un qualcosa che tanti 
altri “numero uno” del passato rivierasco non 
riuscirono poi a fare. 
Una figura, quella di Bessi, che mancherà davve-
ro a tutti nel panorama sportivo triestino. E non 
solo in ambito di palla a spicchi. (a.a.)

parte gli interessi personali per dare invece sempre il 
massimo alle “sue mule” - come lui piaceva definirle 
- che tanto l’hanno amato e ne hanno apprezzato, 
per generazioni diverse, la tempra nel combattere 
le tante battaglie affrontate negli anni belli (ma 
complessi) di una Muggia sulla cresta dell’onda in 
serie A2. Con Bessi ci si metteva spesso d’accordo 
con una semplice stretta di mano: è questo ciò 

Sagaba Konate che hai incrociato in 
NCAA e che sarà un tuo compagno 
di squadra…
«Affrontammo West Virginia, la sua 
squadra, quando lui era sophomore 
proprio con la maglia dei Mountaine-
ers. Ricordo che quella squadra ave-
va giocatori molto fisici, di cui lui era 
uno di questi. Rivedendo un paio di 
highlights, Konate è un atleta potente 

e che potrà fare la differenza: solo 
il fatto che possa stoppare 

a due mani fa capire l’in-
tensità che mette sul 

parquet. Sarà sicura-
mente uno dei punti 
di riferimento del 
nostro team».
Cosa rispondi a chi 
dice che sei un ec-
cellente attaccante 

ma un difensore che 
deve crescere ancora 

tanto?
«Che so di avere alcune la-

cune difensive, sia da un pun-
to di vista di velocità di piedi che per 
un po’ di esperienza che mi manca, 
ma nell’ultimo anno credo di essere 
migliorato tantissimo, passando da 
“5” a “4” e marcando anche le ali av-
versarie. Sebbene debba lavorare an-
cora molto, penso di essere riuscito 
a fare un salto di qualità importante 
proprio nell’ultima stagione».
Sei consapevole che in squadra avrai 
tanta concorrenza sotto i tabelloni?
«La sfida è davvero tosta in tal senso: 
oltretutto il livello globale della serie 
A italiana è altissimo, solo dando il 
100% potrò fare la differenza. Da par-
te mia c’è la volontà di dedicare tanto 
spazio al lavoro extra, preparando 
bene esplosività e corsa anche prima 
e dopo l’allenamento di squadra, ma 
curando anche sessioni supplementa-
ri di tiro. Per svettare servirà lavorare 
su tanti particolari».
Arrivi in una piazza dove il pubblico 
ha una componente fondamentale, 
così come avevi trovato a Phoenix. 
Cosa ti aspetti dai supporters triesti-
ni?
«Tanto calore, senza alcun dubbio. In 
Arizona ma più generale negli Stati 
Uniti ho apprezzato tanto la compo-
nente del tifo e la “confusione” gene-
rata da chi era presente sulle tribune. 
La speranza è di aver messo alle spal-
le tutti i problemi che per mesi hanno 
impedito alla gente di venire a vedere 
la pallacanestro. Avremo bisogno an-
che dei nostri supporters per ripetere 
i buoni risultati che Trieste è stata in 
grado di conquistare la scorsa stagio-
ne».

N
el suo primo gior-
no da giocatore 
biancorosso, si è 
fatto notare con 

quel “daghe zo” durante 
un breve video di presen-
tazione, finendo già nelle 
simpatie dei tifosi trie-
stini. La sfida che attende 
Alessandro Lever, uno dei 
nuovi volti dell’Allianz 2021-
2022, è di quelle toste: atterrare 
nuovamente sul parquet italiano e 
dimostrare a tutti che gli anni passa-
ti oltreoceano con la maglia di GCU 
sono stati davvero propedeutici per 
diventare un ottimo giocatore anche 
nel nostro campionato.
Un quadriennio da protagonista in 
NCAA a farti le ossa: com’è nata l’i-
dea, a 19 anni, di volare negli Sta-
tes?
«Da parte mia c’era la volontà di con-
seguire una laurea e continuare a 
giocare a basket, rimanendo in Italia 
avrei però avuto poco tempo libero 
per proseguire gli studi in un certo 
modo. La scelta è ricaduta proprio 
a Grand Canyon University ed è sta-
ta un’esperienza fondamentale: negli 
Stati Uniti ho trovato un’etica del 
lavoro importante, lì avevo accesso 
alla palestra 24 ore su 24 ed è capita-
to di potermi allenare anche alle due 
del mattino. Poter anche solo fare una 
sessione di tiro quando volevo è stata 
una delle opportunità che maggior-
mente ho apprezzato».
E poi c’era quel grande sogno di po-
ter approdare in NBA.
«Francamente, era quasi impossibile 
per me poter mettere piede nella lega 
professionistica americana. Ho sem-
pre voluto rimanere con i piedi per 

“l’NBA?
Un sogno,
ho voluto

però tenere
i piedi

per terra”

terra e cercare gli obiettivi giusti».
Più di una squadra italiana aveva 
puntato lo sguardo su di te, eppure 
la tua prima scelta è stata l’Allianz. 
Ripartire da Trieste che significato 
ha per te?
«È un progetto che reputo importante 
per la mia carriera. Ho parlato molto 

con il presidente Ghiacci, la convin-
zione di aver fatto la scelta giusta arri-
va anche dal fatto che conosco molto 
bene coach Franco Ciani che mi ha 
allenato durante il campionato euro-
peo Under 20: è un tecnico che mi ha 
colpito tanto come persona».
Oltretutto, troverai al tuo fianco quel 

  Un addio che fa rumore, un altro che 
forse lascia più indifferenti: la partenza di 
Matteo Da ros e DeVonte Upson è stata 
commentata in maniera opposta dalla 
piazza giuliana. Per l’ala milanese (nella 
foto), che aveva speso le ultime cinque 
stagioni in biancorosso ed era stato tra gli 

artefici della cavalcata vincente che 
ha riportato la Pallacanestro 

Trieste nella massima 
serie, la decisione del-

la società di uscire 
dal contratto non è 
stata certamente 
vissuta col sorriso 

sulle labbra: ora il 
giocatore sceglierà con 

grande attenzione la sua 
prossima meta, sperabilmente 

ancora nella massima serie. Potrebbero 
però per “Teo” arrivare anche diverse 
chiamate dalla A2, motivo in più per 
decidere con cura un progetto ambizioso 
che lo possa vedere ancora protagonista.
Già definita invece la destinazione di 
Upson, che ha da poco firmato un contrat-
to con i turchi del Denizli appena promossi 
nella massima lega nazionale: per il centro 
nativo di Augusta, che lascia comunque 
un buon ricordo in maglia biancorossa, 
impossibile poter trovare spazio nel roster 
dell’Allianz anche per la prossima stagione, 
con gli ultimi movimenti di mercato in casa 
triestina a certificare che l’area pitturata è 
già definitivamente sistemata.
Chiusa la parte “italiana” nel ruolo di “3” 
con gli innesti di Campogrande e Mian, Trie-
ste punta ora tutto sulla coppia playmaker-
guardia a stelle e strisce: diversi i sondaggi 
già effettuati dall’entourage biancorosso, 
non sembra esserci però ancora nulla 
ancora di concreto all’orizzonte. Il tempo 
gioca comunque a favore di Mario Ghiacci 
e Franco Ciani, già in grado di aver allestito 
buona parte della squadra. (a.a.)

Da Ros e Upson, 
i loro addii sono
molto differenti  

IL meRcato
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 IL PRecamPIoNato

Venerdì 23 luglio consueto
appuntamento con la Lazio

Ipotesi mourinho al “Rocco”

da confermare ufficialmente, relativa alla possibilità di 
un’amichevole fra la Triestina e la Roma di Josè Mourinho, 
da disputare al “Rocco”. L’approdo di Maurizio Lombardo 
nella società giallorossa come segretario generale potrebbe 
agevolare i rapporti tra le due società e quindi aprire le porte 
a una vernice di lusso. Da definire ancora una data che sia per-
corribile per le due società, ma con i ritiri in vista è possibile 
che si vada tra la fine di luglio o, ancora più probabile, a inizio 
agosto. La Triestina sarà a Ravascletto a partire dalla prossima 
settimana, quando nei primi giorni ci sarà il raduno con test e 
consuete visite mediche in città, prima di salire nella località 
montana. I giallorossi hanno un calendario già piuttosto fitto 
con puntate anche all’estero in Portogallo e Romania. I primi 
giorni del prossimo mese potrebbero essere la finestra più 
adatta per incastrare un’eventuale amichevole a Trieste.

  Potrebbe essere un’estate romana per la Triestina, con 
il confermato appuntamento biancoceleste nella consueta 
sede di Auronzo e l’ipotesi, ancora da confermare, di una 
partita anche contro la Roma. È stata ufficializzata la data 

dell’ormai tradizionale amichevole contro la Lazio, quest’anno 
guidata da Maurizio sarri: si giocherà venerdì 23 luglio. La comu-
nicazione è arrivata nei giorni scorsi da parte di Gianni Lacchè, 
amministratore unico della Media sport event, che gestisce il 
ritiro biancoceleste ad Auronzo di Cadore. Come richiesto proprio 
dall’ex tecnico di Napoli, Chelsea e Juventus, la partita si dispu-
terà alle 18.30, orario che caratterizzerà tutte le amichevoli della 
Lazio. Ancora da stabilire la modalità di accesso per il pubblico. 
Secondo quanto comunicato dalla Media Sport Event, gli ingressi 
a partite e allenamenti della formazione capitolina sarà libero (la 
capienza è attorno alle 500 persone), ma nel corso dei prossimi 
giorni ci saranno maggiori dettagli per quanto riguarda l’ipotesi 
di accedere all’impianto cadorino con o senza green pass o 
certificato vaccinale.
Ma negli ultimi giorni è emersa anche l’indiscrezione, ancora 

trieStiNA | il puNto iERi in SERaTa la COMUniCaZiOnE DEll’ESOnERO all’allEnaTORE TREvigianO

no su cui si è giocato. Poi c’è stato il tritti-
co con il pareggio di Padova (con tanto di 
rigore “fantasma”) e le vittoria con Perugia 
e Sudtirol che avevano ringalluzzito l’am-
biente. Un fuoco di paglia, però, perché al 
rientro dalla vacanza natalizie sono arriva-
te le sconfitte in casa con il Fano e sul cam-
po del Matelica (intervallate dallo 0-0 di 
Mantova) che hanno ricacciato indietro la 
Triestina, tagliandola fuori definitivamente 
dalla corsa per il primo posto. La serie di 
risultati utili consecutivi (tredici) non è ba-
stata a ridare vigore all’Unione e alla fiducia 
nel suo allenatore, anche perché condita da 
tanti pareggi (addirittura sei di fila).
Ora si apre la corsa alla successione, con 
Milanese che assicura di non avere con-
tattato nessuno in questo periodo. “Per 
rispetto di Pillon non ho cercato altri alle-
natori, anche se ovviamente mi sono arri-
vate numerose chiamate da procuratori. 
Ora sentirò i profili che ci interessano e nei 
prossimi giorni comunicheremo il nuovo 
tecnico della Triestina” assicura l’ammini-
stratore unico. I nomi che erano circolati 
fin dall’immediato post Virtus Verona sono 
tutti accasati: Gaetano D’Agostino è anda-
to alla Vibonese, Aimo Diana alla Reggiana, 
Attilio Tesser al Modena e Ivan Javorcic 
al Sudtirol. Lo stesso Milanese, pur senza 
sbilanciarsi su possibili nomi, afferma che 
sono due i nomi in ballo. Quelli che circola-
no più insistentemente in queste ore sono 
quelli di Emanuele Troise, protagonista di 
un buon campionato scorso con il neopro-
mosso Mantova, e di Carlos França, volto 
noto al “Rocco” per avere giocato con la 
maglia dell’Unione in Serie D nella stagio-
ne 2016/2017 (quella dei play-off vinti che 
sono valsi il ritorno tra i professionisti) e 
quest’anno vincitore della quarta serie con 
il Seregno alla prima esperienza da allena-
tore.

Roberto Urizio

F
nisce qui l’avventura di Bepi Pillon 
sulla panchina della Triestina. Una 
decisione comunicata ieri al tec-
nico trevigiano e al suo staff, dopo 

un’incubazione piuttosto lunga. “Al termine 
dell’odierna riunione programmatica tra 
l’amministratore Unico Mauro Milanese e 
lo staff tecnico della prima squadra, - recita 
una nota ufficiale della Triestina Calcio - si 
è giunti a malincuore alla conclusione di 
non proseguire il rapporto di collaborazio-
ne con Giuseppe Pillon ed il suo staff. Nei 
prossimi giorni la società comunicherà la 
nuova conduzione tecnica della prima squa-
dra. A Giuseppe Pillon e ai collaboratori, va 
il ringraziamento per il lavoro svolto per la 
causa alabardata e un sincero in bocca al 
lupo per il futuro, dentro e fuori dal campo”.
Una scelta che sembrava scontata alla fine 
della stagione, chiusa malissimo con l’eli-
minazione prematura dai play-off per mano 
della Virtus Verona e dopo alcune presta-
zioni negative della squadra (in particolare 
all’ultima di campionato con il Mantova) ma 
che con il passare del tempo pareva allonta-
narsi, visto che Pillon ha un contratto che 
scadrà a giugno 2022, al pari di Carmine 
Gautieri, che era stato sostituito proprio 
dall’allenatore di Preganziol. Proprio i due 
tecnici (oltre agli uomini dello staff) a libro 
paga sembravano una barriera insormonta-
bile per l’esonero e invece alla fine l’epilogo 
è proprio quello del cambio di guida tecni-
ca. Di certo, proseguire con Pillon avrebbe 
significato iniziare la stagione con un tec-
nico che non godeva più della fiducia della 
società, anche se la lunga attesa per l’uffi-
cialità della scelta rimane un mistero le cui 
motivazioni lo stesso Milanese preferisce 
non rendere pubbliche.
“Con il presidente Biasin - spiega il dirigen-
te alabardato - abbiamo condiviso l’idea di 
un progetto con un mister più giovane e 
un’ottica biennale, anche nella prospettiva 

  Alabardati prima dell’amichevole con la Lazio di tre anni fa



della riforma dei campionati e della futura, 
auspicabile, Serie C Elite. Crediamo che ab-
bia senso, in questa fase di probabile rifor-
ma, impostare un discorso non finalizzato 
soltanto all’immediato ma con l’obiettivo 
di farci trovare pronti per la futura terza 
serie”. A quanto trapela, Pillon non l’ha 
presa benissimo e nelle ultime settimane si 
era sbilanciato nelle dichiarazioni, facendo 
filtrare un certo ottimismo per la sua con-
ferma e per le possibilità di ben figurare 
nel prossimo campionato. “Dispiace per un 
allenatore esperto e preparato e per una 
persona sicuramente di spessore” aggiun-

nei prossimi giorni il nuovo mister: circolano i nomi di França e Troise

ufficiale il benservito a pillon
milanese: “ora un progetto
con un tecnico più giovane”

 È durata poco più di mezza stagione l’esperienza di Bepi Pillon sulla panchina della Triestina. Ieri è arrivato l’esonero del mister di 
Preganziol da parte dell’amministratore unico Mauro Milanese. In settimana il nome del sostituto

ge Milanese al di là delle parole di rito con-
tenute nel comunicato ufficiale.
Nell’idea dell’amministratore unico ala-
bardato, oltre al discorso di prospettiva 
con un tecnico più giovane, c’è anche una 
Triestina più propositiva e votata al gioco 
d’attacco, cosa che non si è vista soprattut-
to nelle ultime partite di Pillon, in primis la 
prova sciagurata contro la Virtus. L’esperto 
allenatore veneto aveva iniziato in maniera 
convincente la sua esperienza alla Triesti-
na, anche se l’esordio era coinciso con una 
sconfitta interna con la Sambenedettese, in 
una partita però condizionata dall’acquitri-
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“Con i suoi giovani Trieste torna ad essere un punto di riferimento”

Serie A | l’iNterviStA il DiRigEnTE DElla FigH TRaCCia Un BilanCiO pOSiTivO DElla paSSaTa STagiOnE

il vicepresidente federale
gianni cenzi: “un anno
difficile ma importante”

e ssere arrivati sino in 
fondo alla stagione, in 
mezzo a tanti intoppi, è 
stato un vero e proprio 

successo. Parola di Gianni Cen-
zi, vicepresidente federale che 
traccia con spirito positivo 
un’annata che nessuno spera 
di ripetere.
Vicepresidente Cenzi, cosa 
ricorderà maggiormente del 
campionato ormai alle spalle?
«Che, ripensando a quello 
che è successo a cavallo tra 
lo scorso dicembre e l’inte-
ro mese di gennaio, abbiamo 
avuto davvero il timore di non 
riuscire a portare in porto la 
stagione. Grande merito va ai 
club maschili e femminili della 
nostra massima serie perché, 
con serietà e impegno, sono ri-
usciti a fronteggiare i tanti casi 
di positività, le quarantene e 
anche gli infortuni».
Come avete strutturato, in 
ambito FIGH, il lavoro di que-
sta stagione “pazza”?
«Come federazione abbiamo 
messo tutti gli strumenti per 
fare in modo che le società 

ni: vogliamo di fatto creare un 
gruppo d’eccellenza per il mo-
vimento giovanile, per il pros-
simo biennio».
A proposito di giovani: la Pal-
lamano Trieste, con la vittoria 
del titolo U17 e la partecipa-
zione alle prossime finali U15 
di Misano Adriatico, vuole 
tornare a essere protagonista 
come in passato…
«Di questo sono personalmen-
te molto contento, perché ri-
portare in una piazza così im-
portante uno scudetto seppur 
giovanile è un segnale molto 
forte di come Trieste abbia 
svoltato dopo diversi anni. Il 
gruppo degli Under 17 campio-
ni d’Italia ha un futuro impor-
tante davanti a sé, di fatto la 
tradizione giuliana di costruire 
talenti in casa torna in auge e 
sarà un punto di riferimento 
per tutti. Ma già vedendo un 
giocatore come Giacomo Hro-
vatin che è da tempo nel giro 
delle nazionali giovanili fa ca-
pire che la strada intrapresa 
dalla Pallamano Trieste è quel-
la giusta!».
Infine, avete archiviato con 
un po’ di amarezza la paren-
tesi delle qualificazioni eu-
ropee dell’Italia di Riccardo 
Trillini. Rimane qualche re-
criminazione?
«Diciamo che in prima battuta 
non ci saremmo aspettati di 
competere con la Bielorussia 
per il passaggio del turno, d’al-
tro canto ciò che dobbiamo 
prendere di buono da questa 
esperienza continentale è che 
nella Nazionale maggiore si 
stanno tuffando tanti ventenni 
di belle speranze come Men-
gon, Bortoli, Parisini e Kasa su 
cui abbiamo grandi aspettati-
ve». 

Alessandro Asta

potessero avere supporto logi-
stico e soprattutto economico 
per affrontare i propri campio-
nati. Un grande aiuto è stato 
dato dall’azzeramento delle 
tasse federali, ma più in gene-
rale c’è stato l’impegno da par-
te nostra a fare in modo che i 
club potessero superare tutte 
le difficoltà dovute al momento 
storico. Con vanto possiamo 
dire che, tra le federazioni di 
sport di squadra e di contatto, 
forse proprio la pallamano è 
riuscita a tirare fuori i risultati 
migliori in ambito nazionale».
Dalla prossima stagione tor-
nano playoff e playout: un 
ambito necessario, assente lo 
scorso anno e che ha portato 
un’ultima parte di campiona-
to con relativa poca competi-
tività.
«È vero, su questo frangente 
teniamo molto che il livello 
possa aumentare e mantenersi 
stabile sino alla fine della sta-
gione. Condivido le segnalazio-
ni fatte dei club su ciò che si è 
visto specialmente nella secon-
da metà dell’annata sportiva,  Gianni Cenzi, riconfermato vicepresidente lo scorso dicembre

con le condizioni che speriamo 
possano mantenersi tranquille 
nei prossimi mesi: tornare a di-
sputare la post-season aiuterà 
ad aumentare proprio la com-
petitività di tutte le squadre».
Non solo attività sul parquet, 
ma anche sul fronte della for-
mazione da dare ai tecnici 
del futuro. Paradossalmente è 
stata proprio la pandemia ad 
aver agevolato questo nuovo 
ambito?
«Impegnare tanto tempo pro-
prio sul discorso formativo 
era una condizione necessaria 
per il nostro movimento. E i 
risultati a mio modo di vede-
re sono stati ottimi, con tante 
ore erogate gratuitamente agli 
allenatori di domani a costi-
tuire un corso di terzo livello 
che ora sta puntando a diver-
se sessioni in presenza, per 
ridare anche qui un po’ di nor-
malità che avevamo smarrito 
seguendo i corsi in streaming. 
Ma questa federazione lavora 
anche nell’ambito del progetto 
di “Campus” che vedrà prota-
gonisti i migliori giovani italia-

conclusi i play-off della se-
rie A2 maschile. Ritorna 
quindi nel massimo cam-
pionato nazionale il Cata-
nia, che in gara-2 di finale 
ha battuto il Bogliasco per 
10-9 (dopo il 9-9 dell’anda-
ta), mentre sale in A1 per 
la prima volta nella sua 
storia l’Anzio Waterpolis, 
che ha impattato per 7-7 a 
Bologna dopo il largo 9-5 di 
gara-1. I laziali, trascinati 
dal veterano Alex Giorgetti, 
completano così il quadro 
della prossima A1, che sarà 
nuovamente composta da 
14 squadre, dopo l’infelice 
parentesi a 13 della stagio-
ne appena terminata.

SETTEBEllO VERSO  TOKyO
Ormai siamo in pieno clima 
olimpico. Dopo l’antipasto 
della super-final di World 
League, dove l’Italia si è 
piazzata al quarto posto 
battuta nella “finalina” dal-
la Grecia per 10-8 dopo lo 
stop in semifinale con gli 
Usa (a loro volta battuti dal 
Montenegro nella finalissi-
ma), il c.t. Sandro Campa-
gna ha sciolto le riserve sui 
tredici convocati per Tok-
yo. La lista: portieri Mar-
co Del Lungo, Gianmarco 
Nicosia; difensori Niccolò 
Figari, Nicholas Presciutti, 
Alessandro Velotto; attac-
canti Vincenzo Dolce, Gon-
zalo Echenique, Francesco 
Di Fulvio, Pietro Figlioli, 
Stefano Luongo, Vincenzo 
Renzuto; centroboa Matteo 
Aicardi, Michael Bodegas. 
Nessuna sorpresa quin-
di, questa la squadra che 
proverà a dare l’assalto ad 
un’altra medaglia olimpica. 
Da oggi inizia la seconda 
fase di preparazione, poi 
la partenza per il Giappone 
dove la concorrenza per 
salire sul podio sarà più ag-
guerrita che mai.

qualche indiscrezione lo 
dà in partenza addirittu-
ra per Malta. Intanto, l’ex 
Pallanuoto Trieste Ales-
sandro Di Somma si è ac-
casato al Quinto, che pare 
intenzionato ad allestire 

 Il Settebello verso le Olimpiadi. Il c.t. Sandro Campagna ha diramato la lista dei tredici convocati per Tokyo

trieste al completo osserva
un mercato in evoluzione
olimpiadi: ecco il Settebello

Serie A1 mAScHile | il puNto TanTi MOviMEnTi, Ma la SOCiETÀ alaBaRDaTa Ha giÀ TROvaTO i SUOi RinFORZi

una squadra molto compe-
titiva in vista del prossimo 
campionato. Il Telimar ha 
preso l’americano Max Ir-
ving, un’esperienza in Ita-
lia al Posillipo, andando a 
colmare il vuoto lasciato 

dalla partenza del mancino 
Luca Damonte passato al 
Ferencvaros. Ancora un in-
nesto per la Pro Recco, che 
ha prelevato dal Posillipo 
il difensore Zeno Bertoli. E 
considerato le attuali dif-

ficoltà del Brescia, i liguri 
sembrano già destinati a 
riconquistare il tricolore il 
prossimo anno.

PROMOzIONI IN A1
Nel fine settimane si sono 

l’attenzione di appassio-
nati e addetti ai lavori è 

ormai calamitata dalla na-
zionale di Sandro Campa-
gna, che tra tre settimane 
circa inizierà l’avventura ai 
Giochi Olimpici. Intanto, il 
mercato di serie A1 maschi-
le si muove e non mancano 
le sorprese.

Il “GIAllO” PRESCIUTTI
Mentre la Pallanuoto Trie-
ste ha operato in maniera 
piuttosto rapida nella cam-
pagna acquisti, portando 
in alabardato l’universale 
Mislav Vrlic e il centroboa 
Ivo Bego, chiudendo di fat-
to la rosa per la stagione 
2021/2022, altre squadre 
della serie A1 maschile 
sono ancora al lavoro. Il 
caso senza dubbio più scot-
tante è quello che riguar-
da l’An Brescia campione 
d’Italia in carica e il suo 
capitano, ovvero Christian 
Presciutti. Il veterano sem-
bra ad un passo da lasciare 
la società lombarda, che 
perderebbe un altro tassel-
lo fondamentale (dopo Del 
Lungo e Jokovic) e quasi 
impossibile da rimpiazza-
re. Per il 38enne Presciutti 
pare ci sia la corte del Te-
limar Palermo, la sua aspi-
razione è quella di iniziare 
presto ad allenare e infatti 
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Ultimi incontri della fase a gironi
tra giovedì e venerdì le partite

dei quarti a eliminazione diretta

toRNeo teRGestINo
creSe cup pRiMa SETTiMana piEna Di gaRE SUl CaMpO Di DOMiO

ok esse e restauri
Winter, la finale è
fra Samo e bubbles
nel torneo di volley archiproject e Wolf volano

d
opo l’antipasto del-
lo scorso weekend, 
prima settimana 
piena di partite a 

Domio per la Crese 2021. In-
tanto la Winter va verso la 
conclusione: venerdì la fina-
lissima tra Samo Jako e Auto-
lavaggio Bubbles.

cUP ZaNUTTa - GirONe a
baR boRsa - sUPeRstaR 5-2
GOL: 2 Volas, 2 Radujko, Blasina; Madon-
na, Tuccia
ts costRUZIoNI - aGR seRVIce 4-12
GOL: 2 Jakovljevic, 2 Topic; 2 Di Matteo, 2 
Raunia, 2 Sangiovanni, 2 Puntar, 2 Batta-
glin, Boscarolli, Fichera

GirONe B
aGmeN - QUaDRIfoGLIo 9-0
GOL: 3 Centrone, 2 Sgorbissa, 2 Bertoni, 
Caramelli, Gridel
Home - saX PUb 2-3
GOL: Iacovoni, Lombisani; Palumbo, Ma-
drusan, Zappalà

GirONe c
boUtIQUe DeLLa PIZZa - IDRo team 7-3
GOL: 3 Mazzoleni, Poropat, Pagliaro, Neat, 
Brun; Barzellato, Butti
ZaNUtta - esse costRUZIoNI 2-7
GOL: Dussi, Nigris; 3 Forte, Giranrdini, Ser-
gi, Lombardi, Cofone
IDRo team - ZaNUtta 3-3
GOL: 2 Butti, Guanin; Dussi, Danieli, Nigris
boUtIQUe PIZZa - esse costRUZIoNI 1-5
GOL: Pagliaro; 2 Cofone, Girardini, Forte, Tonini

GirONe D
IDRoImPIaNtI - bRo&sIs 4-1
GOL: 2 Beisc, Mihajlovic, Simic; Zoch
costaLUNGa - tRIestINa VIctoRY 6-3
GOL: 2 Iljazi, Simic, Hoti, Dekovic, autorete; 
2 Bandiera, Lapel

LeaGUe - GirONe a
scHaLke 0.8 - GRotta GIGaNte 4-7
GOL: Zega, Persi, Senigallia, Mandorino; 3 
Sorvillo, Nettis, Giglione, Gossi, Barbagallo
PIRaNo - NJoY 6-4
GOL: 2 Krizmanovic, Jeftenic, Podgajski, 
Vidakovic, Zyba; 2 Zetto, Tonini, Marzini
GRotta GIGaNte - PIRaNo 3-1
GOL: Sorvillo, Barbagallo, autorete; Jeftnic

GirONe B
RestaURI eDILI - Le baRettINe 13-0
GOL: 4 Cvijovic, 2 Hoti, 2 Haxhija, 2 PAcari-
zi, 2 Xheladini, Berat
LIVeRPooL - ReVIsIoNI aRseNaLe 3-9
GOL: 2 Carbone, Dulic; 3 Milanese, 2 Pe-
trucco, 2 Bonato, Matutinovic, Pecchi

  Un momento della semifinale della Crese Winter tra Bubbles e Boomerang. In 
finale ci va l’Autolavaggio che venerdì sfiderà il Samo Jako per il titolo

VOLLeY
PaLLaVUoto - Le scHIaccIatINe 1-2 

(26-24; 14-25; 9-15)
WoLf - tHe LooseR 2-1 

(25-23; 11-25; 15-12)
PaLLaVUoto - aRcHIPRoJect 0-2 

(10-25; 9-25)
caNto a caPPeLLa - WoLf 0-2 

(13-25; 12-25)
Le scHIaccIatINe - aRcHIPRoJect 0-2 

(9-25; 18-25)
caNto a caPPeLLa - tHe LooseR 0-2 

(21-25; 18-25)
VoLLeY UN moJIto - tHe LooseR 0-2 

(16-25; 20-25)
Le scHIaccIatINe - WoLf 0-2 

(19-25; 9-25)
VoLLeY UN moJIto - RUm & sPeRa 2-0 

(25-17; 27-25)
boa beacH - WoLf 2-0 

(25-16; 25-19)
boa beacH - tHe LooseR  2-0 

(25-21; 25-20)
Le scHIaccIatINe - RUm & sPeRa 2-0 

(25-23; 25-22)
aRcHIPRoJect - VoLLeY UN moJIto 2-0 

(25-13; 25-6)
aRcHIPRoJect - boa beacH 0-2 

(23-25; 16-25)
VoLLeY UN moJIto - boa beacH 0-2 

(13-25; 14-25)
VoLLeY UN moJIto - Le scHIaccIatINe 2-0 

(25-19; 25-13)
team URo - aRcHIPRoJect 2-0 

(25-22; 25-22)
VoLLeY UN moJIto - fIsIoVoLLeY 1-2 

(26-24; 23-25; 13-15)
team URo - mUJa VoLLeY 2-0 

(25-21; 25-19)
Le scHIaccIatINe - fIsIoVoLLeY 1-2 

(25-23; 19-25; 11-15)
aRcHIPRoJect - mUJa VoLLeY 2-0 

(25-15; 25-19)
fIsIoVoLLeY - mUJa VoLLeY 2-1 

(22-25; 25-22; 15-8)
fIsIoVoLLeY - caNto a caPPeLLa 0-2 

(23-25; 22-25)
caNto a caPPeLLa - mUJa VoLLeY 2-0 

(30-28; 25-14)
VoLLeY UN moJIto - WoLf 0-2 

(10-25; 20-25)
NaIs tU mItIU - fIsIoVoLLeY 0-2 

(10-25; 20-25)
VoLLeY UN moJIto - mUIa VoLLeY 0-2 

(23-25; 20-25)
NaIs tU mItIU - aRcHIPRoJect 0-2 

(19-25; 13-25)
mUIa VoLLeY - WoLf 1-2 

(24-26; 25-23; 12-15)
aRcHIPRoJect - fIsIoVoLLeY 2-0 

(25-22; 25-8)

c a Lc I o    aMaTOriaLe   citysporttrieste

HYDRo cItY - RestaURI eDILI 3-5
GOL: 3 Romich; 2 Haxhija, Pacarizi, Hoti, Tafilaj
Le baRettINe - LIVeRPooL 0-8
GOL: 5 Dulic, 2 Carbone D., Carbone M.

GirONe c
Da Remo - bUbbLes 4-10
GOL: 2 Sagliocco, 2 AMrangoni; 5 Pacarizi, 
4 Cano, Borelli
eXcaLIbUR - teRZo temPo 4-4
GOL: 2 Osmani, Kafexholli, Radujko; 3 
Steiner, Francini
aGmeN - Da Remo 5-4
GOL: 2 Mislej, Sgorbissa, Castellarin, Mi-
raglia; 2 De Feo, Marangoni, Taglialatela
teRZo temPo - bUbbLes 6-1
GOL: 3 Steiner, Besic, Marturano, Francini; 
Pacarizi

GirONe D
samo Jako - boomeRaNG 7-3
GOL: 4 Simic, Milosevic, Stojadinovic, To-
mic; 3 Gelsi
mast - QUaDRIfoGLIo 6-4
GOL: 2 Delise, Nicola, Ronconi, Turello, De 
Lorenzi; Mucci, FAvone, Rovis, Indomito
ts maRINe teRmINaL - samo Jako 3-3
GOL: 2 Pizzamei, Martini; Nikolli, Stojadinovic
boomeRaNG - mast 3-3
GOL: Milenkovic, Ilic, Berisha; 2 Di Lenar-
da, Buoso

WiNTer - seMiFiNaLi
samo Jako - ts maRINe teRmINaL 8-3
GOL: 3 Stojadinovic, 2 Milosevic, 2 Tomic, 
Nikolli; 2 Martini, Domancic
bUbbLes - boomeRaNG  2-1
GOL: 2 Pacarizi; Milenkovic

OVer 35
toRRI D’eURoPa - RIstoRaNte eGo 1-4
GOL: Fragiacomo; Greco, Cimmino, Mo-
scolin, Benvenuti
ts costRUZIoNI - metfeR 7-5
GOL: 2 Kariz, 2 Vucic, Jankovic, Tentor, 
Stranojkovic; 3 Nikolli, Gluvack, Montrone
toRRI D’eURoPa - ts costRUZIoNI 3-8
GOL: Iannuzzi, Usai, Gargiulo; 3 Tentor, 2 
Stanojkovic, 2 Lepic, Milutinovic

VeTeraNi
stIGLIaNI - seRbIa 3-5
GOL: 2 Di Donato, Prisco; Pljevaljcic, 2 
Durmic, Acic
me.mI. - seRbIa 4-7
GOL: Demicheli, Sabini, Umek, Priscian-
daro; 2 Durmic, Stojadinovic, Despotovic, 
Bektic, Bozic, Niklic

GirL
team assacRo - scaRseNaL 6-3
GOL: 3 Norbedo, De Marco, Bellian, Broili; 
3 Di Centa
NaGaNIbUR - VHRNIka 3-11
GOL: 2 Gherbaz, Valenti; 3 Zvokelj, 3 Bucik, 
2 Premk, 2 Gomboc, Ivanovic
team assacRo - NaGaNIbUR 5-4
GOL: 2 Norbedo - Piazzesu, Incroci, Broili; 
2 Femia, Valenti, Gherbaz
VHRNIka - caseLLo fResH 4-3
GOL: 3 Zvokelj, Ivanovic; Alberti, Flaiban, 
Del Stabile

BasKeT
faRmacIa NeRI - oNes moVING 34-59
LUPe DI ceLso - aGmeN 61-50

  Me.Mi. Costruzioni contro 
Gomme Marcello/Monticolo &Foti. 
È questa la finale del torneo Vete-
rani che ha ripreso a disputare 
la sua fase finale. Spettacolare 
la prima semifinale, con il Me.Mi. 
che ha la meglio sul sull’Immobi-
liare Pozzecco/Orifeceria Stigliani 
con un pirotecnico 9-7. Di Donato 
trascina i suoi verso la finale con 

toRNeo VeteRaNI
il me.mi. volA iN FiNAle
dopo uN mAtcH Super
ok ANcHe il mArcello

una quaterna, bene spalleggiato da 
Calò, autore di due gol; nel tabellino 
marcatori anche Durmic, Lotti e Giuffrè. 
Dall’altra parte non bastano le doppiette 
di Jannuzzi, Stanissa e Pozzecco e lo 
spunto di Prisco. L’altra gara di semifina-
le è invece più chiaramente indirizzata, 
con il Gomme Marcello che ha la meglio 
6-1 sulla Pizzeria Copacabana. Le due reti 
di Despotovic metto le ali alla propria 

squadra, che va in rete anche 
con Pattasky, Ghiotto, Porcorato e 
Varljen. Sul fronte Copacabana c’è 
solo il gol della bandiera realizzato 
da Cappelli.

me.mI costRUZIoNI 9
PoZZecco/stIGLIaNI 7
GOL: 4 Di Donato, Durmic, Lotti, Giuf-
frè, 2 Calò; 2 Jannuzzi, 2 Stanissa, 2 
Pozzecco, Prisco

PIZZeRIa coPacabaNa 1
Gomme maRceLLo 6
GOL: Cappelli; Pattasky, 2 Despoto-
vic, Ghiotto, Porcorato, Varljen

  Settimana di finali ai tornei 
organizzati dalla asd renato Gia-
rizzole che si prendono ora un 
breve periodo di pausa. Nel Trieste 
Football crazy, il Radio Taxi supera 
la Carrozzeria Augusto trascinata 
dalla quaterna del suo bomber 
Bosco. Nell’altra semifinale il Bar 
Margherita ha la meglio sul Paris 
Saint Gennar per 4-3, respingendo 

tRIeste footbaLL cRaZY
ribAltoNe mArgHeritA,
rAdio tAXi ko iN FiNAle
lA leAgue Al termogAS

la rimonta degli avversari nella ripresa. 
Nella finalissima, grande equilibrio nel 
primo tempo, terminato 1-1. Besic sba-
glia un rigore e il Radio Taxi passa in 
vantaggio con Bosco. Il Margherita però 
la ribalta con Besic e Gajic. Nella Trieste 
Football League il Termogas Sistemi vin-
ce 4-1 sull’Opera Immobiliare e La Betola 
stravince l’altra semifinale contro Quei 
del Ricre. La finale sorride al Termogas 

che porta a casa il trofeo.
Ora una pausa di un paio di set-
timane per poi vedere in campo 
alcuni minitornei di un giorno con 
annessa griglia. A settembre l’or-
ganizzazione riproporrà la formula 
dei tornei mensili, in attesa di 
capire come evolverà la situazione 
relativa al Covid e quali saranno le 
decisioni a livello governativo per 
eventualmente partire con una 
stagione “normale”. Per informa-
zioni e iscrizioni ai prossimi tornei 
è possibile contattare l’organiz-
zatore Massimiliano Balzano al 
3498434970.

 Definito il tabellone dei quarti di finale. Nel girone A Aston Vigna/Brezzilegni 
e Sbronzi di Riace passano il turno ma il verdetto era già noto. La capolista 
chiude il gruppo a punteggio pieno vincendo anche contro la Nuova Edilcolor 
per 4-3, mentre gli Sbronzi si impongono sul Benevengo per 8-1 (tripletta di 
Giacomini). Chiude la prima fase con una vittoria il Mefazzo, che piega 4-1 il 
Mujateam mentre il Benevengo evita lo zero in classifica pareggiando proprio 
con i muggesani per 4-4. Nel girone B l’Hotel Urban vince lo scontro con il 
Togax, che doveva stabilire la prima del gruppo. Finisce 7-0 per tripletta di 
Goglia e primo posto per l’Hotel, mentre il Togax può comunque consolarsi con 
il passaggio del turno. Finisce in parità la sfida tra Hellas Madonna e Terzo tempo 
Percat che pareggiano 7-7 contr tripletta di Limosani. Nel raggruppamento C il 
Bar G finisce con cinque successi in altrettante partite, battendo anche il Prosecco 
per 3-2. Ai quarti ci va pure il New Sound che ha la meglio sul Kassadilaskos 
per 5-1, lo Sport Car Gt saluta la compagnia con una netta affermazione per 9-0 
sugli Egregi, con una quaterna di Bragato. Il girone D vede l’Edil Nostra chiudere 
in prima posizione dopo il successo sull’Italia Forever (6-4, tripletta di Xhyliqi), 
mentre il Bar Retrò, vittorioso per 5-1 sul Voltaren, termina la prima fase con gli 
stessi punti ma dietro per lo scontro diretto. Un punto a testa nell’ultima giornata 
per Mappets e Garibaldi, che pareggiano 6-6 con tre gol di Jevscek da una parte 
e Marrone dall’altra. Giovedì sera al campo dei Soncini si gioca Bar G – Togax, 
mentre al Trifoglio saranno impegnati otel Urban e New Sound. Il giorno dopo 
gli altri quarti di finale, ovvero quelli tra Brezzilegni e Retrò (in via Soncini) e tra 
Edil Nostra e Sbronzi di Riace (al Trifoglio).

GirONe a
eDILcoLoR - bReZZILeGNI 3-4
GOL: 2 Coslovi, Pizzo Visconti; 2 Fernetich, Pepiciello, Dodic
mUJateam - beNeVeNGo 4-4
GOL: 2 Ventura, Giorgini, autorete; 2 Pesco, Burolo, Svaghi
sbRoNZI - beNeVeNGo 8-1
GOL: 3 Giacomini, Frangini, Pugliese, Guercio, Ciugulitu, Vandella; Svaghi
mUJateam - mefaZZo 1-4
GOL: Carpenetti; 2 Ionicianu, Tuntar, Gioffrè

classifica: Aston Vigna/Brezzilegni 15, Sbronzi di Riace 12, Nuova Edilcolor 6, 
Mefazzo 6, Mujateam 4, Benevengo 1

GirONe B
HeLLas - teRZo temPo 7-7
GOL: 3 Limosani, 2 Coniglio, Ninotta, Stoduto; 2 Catalini, 2 Mezzetti, Calcagno, 
Duse, Kermez
toGaX - URbaN 0-7
GOL: 3 Goglia, Centis, Tonini, Germani, Senni
baR bLU - VILL’aRaboNa 3-0 (a tavolino)

classifica: Hotel Urban 13, Togax 10, Terzo Tempo Percat 8, Olympique Ljubljanska/
Bar Blu 6, Hellas Madonna 4, Vill’Arabona 0

GirONe c
NeW soUND - kassaDILaskos 5-1
GOL: 2 Cozzolino, 2 Gaudino, Rovis; Richter
eGReGI - sPoRt caR Gt 0-9
GOL: 4 Bragato, 2 Craus, Radessich, Borselli, Morea
PRosecco - baR G 2-3
GOL: Padella, Hering; 2 Kostic, Nettis

classifica: Bar G/Brocca Juniors 15, New Sound 12, Sport Car Gt 9, Kassadilaskos 
6, Prosecco 3, Egregi -1

GirONe D
maPPets - GaRIbaLDI 6-6
GOL: 3 Jevscek, 2 Bevitori, Lavorino; 3 Marrone, 2 Saule, Suber
RetRÒ baR - VoLtaReN 5-1
GOL: 2 Rossetti, Emili, Mancini, Vrh; Lorenzutti
ItaLIa foReVeR - eDIL NostRa 4-6
GOL: 2 Catarinella N., Catarinella F., Fabris; 3 Xhyliqi A., Xhyliqi M., Krieziu, Gajraku

classifica: Edil Nostra Milic 12, Real Kokal/Retrò Bar 12, Voltaren 6, Garibaldi 5, 
Italia Forever 5, Mappets 2
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 Si ferma ad un passo dal sogno il cammino del 
Cus Trieste, targato RTM Living e guidato in panchina 
da coach federico Vivona, arresosi solamente nella 
finalissima regionale della nuova Coppa Italia dinnanzi 
al Chions Fiume Veneto presentatosi, ad onor del vero, 
sul parquet di Cervignano con un roster pieno zeppo 
di giocatrici impegnate nel corso di questa stagione 
nel torneo nazionale di serie B. Causa infatti la con-
comitanza tra gli spareggi interregionali under 17 e la 
finale di coppa stessa, con il giovane team pordenonese 
impegnato nel doppio torneo, per capitan Ripepi e 
compagne un impegno decisamente fuori portata, 
giocato in ogni caso a testa alta e con il massimo 
dell’onore. A trionfare, come detto, il Cfv Chions, al 
secolo Markaservice, uscito con un rotondo 3-0 nell’atto 
finale del nuovo format di coppa, con le universitarie a 
festeggiare un secondo piazzamento di tutto rispetto.
E su questo mood anche coach Vivona: “Per quanto mi 
riguarda questo secondo posto vale come una vittoria. 
Trovo folle che, pur consentito, si giochi una finale di 
una coppa di Serie D, con giocatrici di due categorie 

cOPPa iTaLia serie D

Il cus si arrende nella finalissima regionale: titolo di coppa
al chions, in campo con il roster della b2 nazionale

N
iente da fare: si ferma in quel di Ca-
stelfranco Veneto il cammino agli 
spareggi interregionali per l’Euro-
volley di coach Jessica Vascotto. 

Per le giovanissime triestine di casa Euro-
volley arriva una doppia battuta d’arresto 
nel giro di due giorni, con le sconfitte patite 
prima in ordine cronologico dalle padrone di 
casa del Giorgione, successivamente dalla 
formazione milanese della Pro Victoria. Un 
cammino che dunque si arresta dopo una 
cavalcata stagionale importante e di tutto 
rilievo, partita dallo strapotere dimostrato 
nel corso della seppur breve regular season, 
chiusa e consegnata agli annali con lo zero 
alla voce sconfitte, e continuata poi con il 
titolo di campionesse regionali, conquistato 
solo qualche weekend fa in quel di Chions. 
È proprio grazie al trionfo sulla formazione 
pordenonese e sulle friulane del Rizzi che 
per le neroblu alabardate si sono spalanca-
te le porte agli spareggi interregionali, che si 
sono disputati nella scorsa settimana.
Ad aprire il tris di sfide, una partita ricca di 
emozioni e di molti cambi di fronte, con il 
Giorgione prima avanti nel punteggio, grazie 
ad un netto 25-15, e poi ribaltato dallo stesso 
sestetto targato Midstream, bravo a stravol-
gere l’andamento della sfida, prima pareg-
giando il punto sul 24-26 e poi piazzando il 
sorpasso con un cinico 22-25. Sul più bello e 
nel momento migliore però l’Evs si spegne, 
dando strada libera alle padrone di casa, ap-
parse più decise e meno fallose, nuovamen-
te in partita grazie ad un perentorio 25-9 di 
parziale. Nel quinto e decisivo set, la gioia è 
solamente targata Giorgione che, giunto col 

vento in poppa per il dominio dimostrato 
nel quarto parziale, centra la sudatissima 
vittoria sul 15-12 conclusivo che mette ko le 
triestine.
Grande battaglia dunque nel primo match, 
replicata anche nella seconda uscita dell’Eu-
rovolley, costretta ad issare bandiera bianca 
alla formazione meneghina del Pro Victo-
ria, vittoriosa nella propria partita per 3-1. 
Milanesi avanti sin da subito nella contesa, 
supportate da un pesantissimo doppio par-
ziale sul 21-25 che rischia di spaccare in due 
prematuramente la partita. Carattere e grin-
ta invece nella terza parte di match, con le 
triestine di Vascotto brave a riaprire i giochi 
e la sfida sul 25-23, prima di cedere ahi noi 
sul 19-25.
Successo infine nuovamente per la Pro Vic-
toria, nel terzo match in programma per il 
triangolare, andata a segno per 3-1 sulla for-
mazione veneta del Giorgione. Per il team 
milanese, pass conquistato per le finali na-
zionali grazie al percorso netto inanellato 
all’interno della triplice sfida giocata.

Mattia Valles

sPareGGi iNTerreGiONaLi
GIoRGIoNe – eURoVoLLeYscHooL  3-2 

(25-15; 24-26; 22-25; 25-9; 15-12)

eURoVoLLeYscHooL – PRo VIctoRIa  1-3 
(21-25; 21-25; 25-23; 19-25)

GIoRGIoNe VoLLeY – PRo VIctoRIa  1-3 
(25-13; 17-25; 11-25; 10-25)

classifica: Pro Victoria 6, Giorgione 2, Eurovolley 1

uNder 15 FemmiNile FiSCHiO COnClUSivO pER la STagiOnE DEllE nEROBlU

terza piazza per l’evs
tie-break col giorgione
Stop poi con pro victoria
a conquistare le finali nazionali, la formazione meneghina

superiori. Le mie ragazze, come tutte le avversarie 
affrontate nel corso della breve stagione, sono scese in 
campo per la prima volta solamente ad aprile, e trovo 
poco onorevole giocare l’atto finale contro una squadra 
di un livello impari.”
Fastidi a parte, per il timoniere gialloblu, tanta soddi-
sfazione e gratitudine: “Alle mie ragazze non ho nulla 
da dire, sono state veramente encomiabili, sono state 
brave nel giocare a testa alta per tutto il match, senza 
mai mollare un pallone. Peccato non aver potuto gio-
carcela alla pari, magari con le vere avversarie, ma visto 
che il regolamento era tollerante, dobbiamo purtroppo 
accettarlo. Torno a dire, questo secondo piazzamento lo 
considero come una vittoria.” (M.V.)

FiNaLe reGiONaLe
cfV maRkaseRVIce - Rtm LIVING cUs tRIeste  3-0 

(25-15; 25-13; 25-20)

Verdetto: Cfv Chions qualificato alla fase nazionale



 L’Eurovolley, giunto terzo agli spareggi interregionali di Under 15

cOPPa iTaLia DiVisiONe
koNtovel: ArrivA uNA medAgliA di broNZo
doppio ko coN cordeNoNS e riZZi udiNe

 Terzo gradino del podio regionale per il Kontovel 
alle finali regionali della Coppa Italia di Divisione fem-
minile. Per le blu di Sgonico di coach Privileggi, dopo 
la sudatissima vittoria di scorsa settimana con l’Oma 
Pallavolo, utile a festeggiare il titolo territoriale, ultime 
due sfide stagionali in questa pazza annata sportiva, 
con le triestine impegnate nel capoluogo friulano per 
un triangolare con Cordenons e Rizzi Udine.
Doppia sfida e doppia sconfitta, ahi noi, per il sestetto 
del comitato Trieste-Gorizia, arresosi nella prima gara 
con un rotondo 0-3 nel match contro il Cordenons, 
con il roster pordenonese avanti in tutta la gara grazie 
ad un 20-25 di prima frazione, bissato da un 17-25 di 
secondo parziale. Combattuto infine il terzo e decisivo 
set, con il Kontovel andato al tappeto dopo un’intensa 
battaglia terminata sul 23-25, con il team pordenonese 

a festeggiare il 3-0.
Battuta d’arresto infine anche nel secondo incontro del 
weekend, quello andato in scena tra il sodalizio dell’alti-
piano e le padrone di casa del Rizzi Udine, con il Kontovel 
partito fortissimo e scappato avanti sullo 0-1 con un 
prepotente 12-25 che lasciava ben sperare. Set e punteggio 
purtroppo illusorio, prima della convincente rimonta delle 
bianconere di casa, brave a ribaltare l’inerzia della sfida a 
proprio favore e a trionfare per 3-1 con parziali archiviati 
rispettivamente a 16, 19 e 15.
Titolo di campione di coppa infine assegnato al Cordenons, 



evs di base ad ancarano
Il Volley club a “borgo”

L’olympia sceglie Lignano

La maPPa DeI camP estIVI

  Una stagione agonistica decisamente al di là 
dalla norma, un’annata sportiva totalmente fuori 
dagli schemi abituali, che ha impegnato per portarla 
a compimento più delle consuete risorse fisiche e 
mentali. Alla naturale conclusione dei campionati 
2020-2021, però estate di impegni e di fatiche per 
i club triestini dell’Eurovolleyschool, del Volley Club 
Trieste  e dell’Olympia Trieste, in movimento nella 
stagione più calda con i rispettivi centri estivi.
Nella mappa infatti dei camp proposti dai sodalizi 
triestini, trasferta dietro casa per i partecipanti di 
casa Eurovolley del patron Renato brusadin e del 
manager Lorenzo sparello, impegnati nell’undi-
cesima edizione del “beach Volley club”, attivo 
sulle spiagge e strutture di Ancarano in Slovenia 
già dallo scorso 21 giugno e a pieno regime fino al 
prossimo 30 luglio.
Tappe di movimento più brevi invece per i “cam-
pers” agganciati al “multisport summer camp” 
organizzato e gestito dal Volley Club Trieste in 
collaborazione con le famose realtà del San Vito 
Basket, Trieste Football e del San Vito Ginnastica. 
Per i giovani bianconeri infatti, campo base in 
quel di Borgo San Sergio, sul manto erboso di Via 
Petracco, noto ai più per essere la casa del sodalizio 
calcistico giallorosso, per tutti i mesi di giugno, luglio 
ed agosto.
Gita decisamente fuori porta infine per le giovani 
partecipanti alle attività organizzate dall’Olympia 
Trieste, attese dal 11 al 23 luglio prossimi nella 
suggestiva location del Bell’Italia Village di Lignano 
Sabbiadoro, con la prima edizione del “sunshine 
summer camp”, redatto e organizzato in colla-
borazione tra andrea Pecile e il club neroarancio, 
in perfetta simbiosi tra i mondi del basket e della 
pallavolo. A transitare per il centro estivo di casa 
Olympia, Lara caravello (Imoco Conegliano), Noura 
mabilo (giocatrice triestina di a2 in forza al Cus Tori-
no) e Lucia crisanti (ex giocatrice azzurra). (m.V.)

  Foto del Kontovel, giunto terzo alle finali regionali di 
coppa Italia di divisione

vincente in rimonta per 3-1 sul Rizzi, e qualificato alle fasi 
nazionali in programma a fine luglio. (m.V.)

koNtoVeL - coRDeNoNs  0-3 
(20-25; 17-25; 23-25)

RIZZI UDINe - koNtoVeL  3-1 
(12-25; 25-19; 25-18; 25-18)

coRDeNoNs - RIZZI UDINe  3-1 
(18-25; 25-16; 25-19; 25-15

classifica: Cordenons 6, Rizzi 3, Kontovel 0

  L’RTM Living Cus 
Trieste sconfitto nella 
finale regionale di 
Coppa Italia di Serie D
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i protAgoNiSti | le iNterviSte i DUE “nEOCaMpiOni” ESpRiMOnO TUTTE lE lORO EMOZiOni

Franchi: “che felicità!”
paoletti: “Andata bene”

A lla competizione annuale 
“Ginnastica in Festa”, tenuta-

si a Rimini, i ragazzi della Sgt non 
hanno certo fatto mancare il loro 
apporto. Per alcuni era la prima 
esperienza a livello nazionale, per 
altri invece è stato il momento di 
raccogliere i frutti di anni di lavo-
ro. Nel complesso, l’ennesima di-
mostrazione dello straordinario 
lavoro della polisportiva.
Per quanto riguarda la sezione rit-
mica gestita da Maddalena Frea, 
Virginia Samez, Erica Cosatti e 
Alessandra Giorgiutti, la presenza 
di atlete triestine è stata corposa, 
con il 24o posto raggiunto dalle 
più giovani, Sara Cendak (che ha 
ottenuto anche un 25o nel corpo 
libero), Siria Corongiu (26a alla 
palla), Agatha Damele e Maria Fra-
giacomo, ed il 38o di Martina Bal-
do, Michele Paljuh, Giulia Ulivello 
e Lucia Visintini. Da registrare an-
che il raggiungimento della finale 
nelle 5 palle di Carlotta Bucci (23a 
proprio alla palla), Beatrice Ianco-
vics (36a nel corpo libero), Maia 
Sponza e Matilde Terrano (37a al 
cerchio), e l’ottimo sesto posto 
di Maddalena Bucci alle clavette, 
che si è distinta anche in coppia 
con Marta Malgaritta raggiungen-
do la 58a posizione grazie ad un 

La storia di Lagnese è speciale: “Ho iniziato da grande...”

tramite dei corsi di acrobatica, 
che non mi davano tuttavia una 
preparazione sufficientemente 
specifica”.
La storia sportiva di Gianluca ha 
dunque una svolta non appena si 
trasferisce a Trieste: “Alla Sgt ho 
frequentato inizialmente dei cor-
si serali con gli adulti, ma poco 
dopo ho chiesto a Fabrizio (Mez-
zetti, ndr) di provare ad allenarmi 
con gli agonisti. Mi hanno accolto 
a braccia aperte, nonostante il 
mio livello fosse chiaramente più 
basso. Pur non avendo acquisito 
le basi da giovane, ora mi alleno 
moltissimo e partecipo alle gare, 
che per me è un qualcosa di stra-
ordinario. L’esperienza a Rimini è 
stata bellissima, completamente 
nuova per certi versi, ma sono 
molto contento di averla fatta 

e non voglio certo fermarmi 
qui. Sto imparando molte 

cose su me stesso che 
prima non conosce-

vo”.
Un altro fanta-
stico risultato è 
invece arrivato 
dal parkour, con 
Michele Paoletti 
che ha vinto la 

gara di speed: “Ho 
partecipato anche 

a quella di freestyle, 
che però non è andata 

per niente bene. La mia 
scelta è stata quella di concen-
trarmi al massimo sullo speed, e 
infatti sono riuscito a vincere an-
che grazie al supporto e all’aiuto 
del mio allenatore, Simone Iona. 
Insieme, abbiamo studiato il per-
corso il giorno prima della gara 
e siamo riusciti a trovare degli 
accorgimenti che alla fine hanno 
fatto la differenza. Abbiamo ri-
schiato, ma è andata bene”. (T.S.)

ArtiSticA e pArkour | lA trASFertA lUSingaTi i DUE TECniCi alaBaRDaTi FaBRiZiO MEZZETTi E SiMOnE iOna

è una... “ginnastica in Festa”
All’evento di rimini la Sgt
si toglie tante soddisfazioni
Vittorie per gioele Franchi e Michele paoletti ma tutti sono in crescita

Mulè:
“puntavo
al podio,

ma non sono
stato

perfetto”

A
nche in tempo di pan-
demia, seppur con non 
poche difficoltà, la Socie-
tà Ginnastica Triestina, 

storica polisportiva del capoluogo 
giuliano, ha sempre continuato 
le sue attività nel miglior modo 
possibile. Questo ha permesso ai 
ragazzi della Sgt di partecipare 
all’ambita kermesse estiva deno-
minata “Ginnastica in Festa”, svol-
tasi dal 17 al 27 giugno e valida per 
la categoria “Silver” (“Gold” per il 
parkour). Trattandosi di un even-
to di importanza nazionale, non è 
stato facile per gli atleti alabardati 
dimostrare il proprio valore, ma 
anche per questo gli ottimi risul-
tati ottenuti hanno un significato 
ancora maggiore.
Fabrizio Mezzetti, storico respon-
sabile di sezione del sodalizio lo-
cale, era come al solito presente 
e ci ha raccontato l’esperienza di 
quest’anno: “La pandemia ha bloc-
cato tutti, quindi per noi era molto 
importante tornare a gareggiare e 
riprendere il ritmo e le sensazioni 
della gare. Devo dire che grazie 
alla nostra splendida società non 
ci è mai mancato nulla e siamo 
riusciti ad allenarci costantemen-
te, mantenendo un buon livello di 
forma pur non essendoci compe-
tizioni in calendario. Se tra i più 
piccoli all’inizio c’è stato un po’ di 
tentennamento, gli agonisti sono 
sempre rimasti sul pezzo e alla 
fine siamo riusciti a tornare tutti 

  Da sinistra a destra Gioele Franchi, Lorenzo Santagati, Nemanja Stevic, Gianluca Lagnese e Nicolò 
Mulé. Gli allenatori sono Simone Iona, Elia Ulcigrai e Fabrizio Mezzetti

  Gioele Franchi alle parallele, con cui ha ottenuto il primo piazzamento

via, registriamo un ottimo sesto 
posto per Gioele Manià al volteg-
gio, un 24esimo per Elia Nemi ed 
una 46esima posizione per Ric-
cardo Ferrante, che nonostante 
qualche errore di troppo può es-
sere comunque soddisfatto. Non 
dobbiamo dimenticarci che erano 
presenti atleti da tutta Italia”.
Non solo la ginnastica tra le 

“skills” di Simone Iona, però. 
Come lui stesso ci dice, 

è grande il lavoro che 
sta dietro al parkour, 

disciplina per cer-
ti versi nuova e 
poco conosciuta: 
“Questa attività 
è una novità che 
si sta affermando 
negli ultimi anni 

in Italia, e si per-
cepisce come la 

curiosità intorno a 
questo sport sia in for-

te crescita. Noi alla Sgt lo 
pratichiamo già da anni, e il pri-
mo posto di Michele Paoletti ne 
è la dimostrazione, senza dimen-
ticare la buona performance di 
Gherman Zolotyi. Le gare in que-
sta disciplina possono essere di 
tipo ‘speed’, in cui gli atleti devo-
no terminare un percorso nel mi-
nor tempo possibile, e ‘freestyle’, 
nelle quali invece è una giuria a 
giudicare la prova di ogni singolo 
partecipante”.

Tiziano Saule

ottimo esercizio a due cerchi.
L’MVP della competizione è stato 
però Gioele Franchi, primo nelle 
parallele e secondo nel volteg-
gio: “Sono molto soddisfatto dei 
miei risultati a Rimini, era difficile 
chiedere di più. L’unico ramma-
rico, forse, riguarda la gara agli 
anelli, nella quale ho commes-
so un errore che potevo evitare. 
Così facendo mi sono giocato 

un’altra finale, ma nel complesso 
non posso che essere felice. Ci 
tengo a ringraziare i miei allena-
tori, Fabrizio e Simone, i quali da 
anni mi sostengono e mi aiutano 
a migliorare”.
Gioele Franchi non era però l’u-
nico triestino presente nella fi-
nale del volteggio. Al quinto po-
sto, infatti, si è piazzato Nicolò 
Mulè, poco soddisfatto dalla sua 

“Grazie
alla società:
ci ha messo

in condizione
ideale per
lavorare”

stica artistica, a dimostrazione di 
quanto il ragazzo sia promettente 
ma ancora leggermente acerbo a 
livello di cattiveria agonistica. Si 
sono poi ben comportati Lorenzo 
Santagati, per poco fuori dalla fi-
nale nel corpo libero, e Nemanja 
Stevic, che pur peccando ancora 
dal punto di vista fisico e mentale 
rimane una delle nostre migliori 
promesse. Ultimo ma non ul-
timo, Gianluca Lagnese: 
lui era l’unico senior 
presente con noi. Si 
tratta di un ragaz-
zo che ha da poco 
intrapreso la stra-
da dell’agonismo 
e che ha fatto 
grandi progressi 
nell’ultimo anno 
nonostante non 
sia più giovanis-
simo”. Un altro de-
gli allenatori presenti 
durante la dieci giorni di 
gare in Romagna è stato Simone 
Iona: “Io lavoro con i ragazzi più 
giovani della ginnastica artistica, 
ma mi occupo anche del parkour 
e del trampolino elastico. Anche 
per me e per i miei atleti è stata 
una bellissima esperienza, condi-
ta da buone soddisfazioni nono-
stante ci fosse un po’ di tensione. 
Molti di loro infatti, essendo gio-
vani, erano alla prima prova di 
una certa rilevanza e si sono fatti 
leggermente condizionare. Tutta-

prestazione: “Sono circa 12 anni 
che pratico questo sport, ma 
quest’anno è stata la prima volta 
in cui mi sono messo a gareggiare 
seriamente e con la testa giusta. 
Mi sentivo molto competitivo nel 
volteggio, ed onestamente punta-
vo al podio. Purtroppo però, 
questa è una disciplina in 
cui i partecipanti se la 
giocano sui dettagli, 
e io non sono stato 
perfetto. Sentivo 
di meritarmi un 
posizionamento 
migliore”.
Tra gli atleti in 
gara nella ginna-
stica c’era anche 
Gianluca Lagnese, 
il più “anziano” (per 
così dire) del gruppo. 
La sua è una bellissima 
storia di sport: “Quest’anno com-
pirò trent’anni, e a parte qualche 
breve esperienza fatta da giova-
nissimo, non ho mai praticato 
sport a livello agonistico. Sono 
sempre stato attratto dalla gin-
nastica artistica, ma per un moti-
vo o per l’altro non c’è mai stata 
l’occasione di provare. Solo una 
volta arrivato a Torino ho iniziato 
ad avvicinarmi a questo mondo 

insieme in palestra. Per questo mi 
sento di fare un grande applauso a 
tutti, dal presidente allo staff, fino 
ad arrivare agli atleti e alle loro fa-
miglie”. Così, dopo un’annata diffi-
cile e strana, riuscire a preparare 
al meglio una competizione nazio-
nale è stato un qualcosa di davve-
ro speciale: “Eravamo in numero 

minore rispetto agli anni scorsi, 
ma quelli che si sono presentati 
a Rimini hanno tutti svolto un la-
voro eccellente, chi più chi meno. 
Abbiamo raggiunto due vittorie 
con Gioele Franchi nella ginnasti-
ca artistica e con Michele Paoletti 
nel parkour, e un quinto posto con 
Nicolò Mulè sempre nella ginna-
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S
enso di comunità, fratellan-
za e rispetto sono i valori 
alla base de Il Gladiatore 
Academy di Trieste, as-

sociazione sportiva costituita nel 
2015 e nata dall’impegno dei coach 
Fabrizio Moresan e Corrado Sitar.
A distanza di quasi sei anni, oggi la 
società è un punto di riferimento 
per gli sport da combattimento e 
in particolare M.M.A/shoot boxe, 
kick boxing, muay thai, K1, karate 
e difesa personale.
I corsi, aperti a tutti con la classica 
divisione per fasce di età, si tengo-
no in via Paisiello 3, una palestra di 
oltre 400 mq dotata di ring, tatami, 
gabbia regolamentare (l’unica in 
provincia) e un ampio spazio de-
dicato agli allenamenti funzionali e 
alla cultura fisica.
Dopo lo stop dovuto alla pan-
demia, Il Gladiatore è tornata a 
competere nei circuiti nazionali 
dedicati ai dilettanti, e i risultati 
fanno ben sperare per il futuro. 
Gli atleti hanno ben figurato nelle 
prime uscite post “ripartenza”, a 
Thiene e Pordenone in occasione 
degli appuntamenti organizza-
ti da ASI - Fight Net e da Figmma 
(Federazione Italiana Grappling e 
Mixed Martial Arts) e soprattutto 
in Lombardia nei campionati unifi-
cati in collaborazione con i gruppi 
sportivi del Nord Italia per quanto 
riguarda le discipline in gabbia e 

a Rt I  m a R Z I a L I  e  Va R I e   eVeNTi  e  iN iZ iaT iVe   citysporttrieste

mmA/SHoot boXe | i riSultAti vERglES E DE giROnCOli pROTagOniSTi nEllE UlTiME ManiFESTaZiOni

il gladiatore Academy punto
di riferimento per gli sport
da combattimento a trieste
Fabrizio Moresan e Corrado Sitar sono i due head coach del gruppo

  Gli atleti dell’associazione 
sport iva  I l  G lad iatore 
Academy di Trieste che hanno 
ben figurato nelle prime uscite 
post “ripartenza”, a Thiene e 
Pordenone in occasione degli 
appuntamenti organizzati da 
ASI - Fight Net e da Figmma 
(Federazione Italiana Grap-
pling e Mixed Martial Arts) e 
soprattutto in Lombardia nei 
campionati unificati in collabo-
razione con i gruppi sportivi del 
Nord Italia per quanto riguarda 
le discipline in gabbia e sul ring

mente e all’interno del gruppo c’è 
grande lealtà e affiatamento, come 
in una grande famiglia”. I due head 
coach sono affiancati quotidiana-
mente da uno staff di professionis-
ti ed ex agonisti: Stefano Ramani 
per la muay thai ed il K1, Augusto 
Sparano consulente tecnico per la 
boxe, Gary lee Dove per la pre-
parazione fisica e Christian Bor-
romeo a Pordenone per K1 e kick 
boxing. In vista della nuova stagio-
ne ci saranno due novità, ovvero il 
brazilian ju jitsu, con Walter Friu-
li del Bora Nera Team, e la con-
sulenza sulla lotta greco romana 
dell’istruttore Martino Moroldo. 
Ci sono inoltre i neo allenatori - 
diplomati proprio nella scuola di 
kick boxing del Gladiatore - Ales-
sandro Coppola, Stefano zampie-
ri ed Augusto Folla, che vestono 
l’incarico di aiuto istruttori nella 
squadra di MMA/shoot boxe.
“Le aperture della sede di Porde-
none anche grazie alla collabo-
razione con Jeffrie Moran BJJ e 
prossimamente di Latisana ci ri-
pagano degli sforzi fatti in attesa 
della nuova stagione. L’obiettivo è 
organizzare una tappa dei campio-
nati nazionali unificati dilettanti, 
il 23 ottobre a Chiarbola, dove si 
sfideranno circa 300 giovani atle-
ti, per la consueta manifestazione 
Trieste in The Arena 6”.

ludovico Armenio

  È iniziata giovedì 1 luglio la 23esima 
edizione di “estate in Movimento”, la ras-
segna dedicata all’attività motoria all’aria 
aperta, che attraverso una lunga serie di 
iniziative vuole lanciare un messaggio 
chiaro e preciso: la salute - specie in questi 
tempi decisamente difficili - non va mai in 
vacanza, nemmeno nei mesi più caldi. La 
manifestazione ha riscosso subito un buon 
successo di partecipanti, come peraltro 
avviene ogni anno, in entrambe le location 
prescelte per l’edizione del 2021: quella 
storica di Barcola, in pineta, che fin dagli 
esordi ha rappresentato il cuore pulsante 
dell’iniziativa, e la novità degli ultimi anni 
costituita dal quadrilatero di Melara, una 
realtà periferica dove l’idea di portare la 
“ginnastica” sotto casa assume connotati 
sociali ancora più rilevanti.
Estate in Movimento è ideata e organizzata 
dall’associazione Benessere asdc, che 

sPOrT e saLUTe | La rasseGNa

al via il 1° luglio a barcola e melara “estate in movimento”
attività fisica all’aria aperta, tutto rigorosamente gratuito!

durante tutto l’anno è particolarmente 
attiva all’interno dei ricreatori, nei distretti 
sanitari, nei parchi urbani e con i corsi on 
line. La peculiarità della rassegna, che si è 
aperta il 1° luglio e si protrarrà ogni giorno 
(week-end esclusi) fino al 31 agosto, è la 
totale gratuità di tutta l’offerta, in linea 
con gli obiettivi dell’Associazione Benes-
sere. Scherma storica, ginnastica dolce, 
gym per la terza età e femminile, yoga 
tradizionale, hatha yoga e vinyasa yoga, 
zumba e pilates sono le iniziative previste 
sul lungomare e in periferia, assieme 
ad alcuni eventi speciali programmati in 
questi due mesi.
Date e orari completi sono consultabili 
su www.benessereasdc.it e sulla pagi-
na Facebook dell’associazione. Ulteriori 
informazioni allo 040 0641740 (lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 10 alle 12) o via 
mail ad asdcbenessere@gmail.com.



sul ring, a cui hanno preso parte 
oltre 250 persone. Nell’ultima us-
cita, i due atleti di punta della so-
cietà triestina si sono distinti con 
due ottime prestazioni. Il dician-
novenne sloveno Domen Vergles, 
promessa del nostro vivaio, ha 
portato a casa la medaglia d’oro, 
mentre Esubalew De Gironcoli 
(classe A) si è piazzato al secondo 
posto, decretato dai giudici sola-

mente ai punti, al termine di un in-
contro combattuto fino all’ultimo, 
entrambi nelle MMA/shoot boxe 
nella maggior serie dilettantistica. 
Alessio Benci - nel K1 - è arrivato 
in semifinale ma ha perso ai punti. 
Altri 4 podi  nella versione “Light”, 
invece, per i ragazzi alle prime 
armi, mentre nella lotta grappling 
il giovane Vergles ha fatto incetta 
di ori, perdendo solo l’assoluto 

classe A con un fortissimo avver-
sario danese.
“Devo fare i complimenti a questi 
ragazzi che hanno continuato ad 
allenarsi anche nell’anno di stop e 
si sono fatti trovare pronti fin dalle 
prime uscite ufficiali” è il commen-
to all’unisono di Moresan e Sitar, 
che si dichiarano “molto soddis-
fatti di come ci siamo approcciati 
alla ripartenza. Lavoriamo intensa-
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motocicliSmo | i cAmpioNAti MOTORallY pROTagOniSTa a ROCCOMOnTEpianO nEl CHiETinO

clavarino, esperienza abruzzese
enduro: carli, pocecco e iride
sul gradino più alto del podio
a Talmassons secondo e terzo posto per Terdina e Cernigoj nella 250 2t

  Nella foto in alto, il podio della terza prova del Campionato 
Enduro CSEN che si è tenuto domenica 27 giugno a Talmassons 
(Udine) e a cui hanno partecipato più di cento piloti
Qui a destra, Andrea Clavarino del Moto Club Trieste al Campionato 
Italiano Motorally a Roccomontepiano (Chieti)



Gare
complicate

dalle alte
temperature

di queste
settimane

GOLF | L’eVeNTO

andrea Guidolin trionfa nella coppa fincantieri a Padriciano
c’è gloria anche per Giulio Rovatti e per Victor tomsich

nella classifica netta della Prima categoria

  Il campo di Padriciano ha ospitato nei giorni scorsi l’attesa 
“coppa Fincantieri”, uno degli appuntamenti più importanti 
della stagione golfistica triestina, che ha visto la presenza di 
oltre 80 giocatori accorsi per l’occasione dai diversi circoli della 
regione.
La gara, una diciotto buche Stableford a tre categorie, ha visto 
trionfare andrea Guidolin (nella foto), che ha confermato così 
una costanza di rendimento davvero notevole. Il giocatore 
veneziano, ma triestino d’adozione, da diversi anni tra i migliori 

N
el week-end del 26 e 27 giugno in 
quel di Roccomontepiano (Chie-
ti) hanno preso il via la terza e 
quarta prova del Campionato 

Italiano Motorally, espressamente dedi-
cato agli amanti della “navigazione” su 
due ruote fuoristrada, che ha visto la par-
tecipazione di acclarati campioni di spe-
cialità ma anche di semplici appassionati 
della stessa.
A sobbarcarsi la lunga trasferta per essere 
al via dell’evento è stato il pilota del Moto 
Club Trieste Andrea Clavarino desidero-
so, dopo il battesimo toscano dell’apertu-
ra della prima tappa, di farsi esperienza 
accostandosi al mondo dei rally. Per il so-
dalizio alabardato l’ennesima conferma di 
come la squadra di driver sia numerosa in 
tutte le specialità motoristiche e di come, 
praticamente ad ogni fine settimana, i 
rappresentanti del team giuliano siano in 
gara in tantissime competizioni sparse in 
giro per lo Stivale.
In Abruzzo il tracciato era lungo ben 240 
chilometri (al sabato, con 3 settori selet-
tivi di 20, 33 e 21 km) mentre quello del-
la domenica ne prevedeva 170 (2 i tratti 
cronometrati di 32 e 20 km) in condizioni 
meteo bollenti causa le temperature ter-
ribili della scorsa settimana e con un per-
corso, anche nei trasferimenti, piuttosto 
impegnativo tracciato dal Moto Club DG, 
organizzatore della competizione di Roc-
comontepiano.
Il primo giorno le condizioni ambientali e 
lo sforzo tecnico hanno inciso sulle con-
dizioni psicofisiche del driver alabardato 
e anche per ragioni di sicurezza si è de-

in 34esima posizione della classe D-450, 
coltivando così l’esperienza necessaria 
per migliorarsi.
Il prossimo appuntamento con il Motoral-
ly è fissato per sabato 10 e domenica 11 

In Seconda e Terza categoria hanno invece trionfato Guido 
Petz e Massimiliano Di Zinno - autore quest’ultimo di ben 
44 punti, in assoluto il punteggio più alto registrato in gior-
nata - rispettivamente davanti a Paolo Jez e Guido samsa.
Fra i premiati nella cerimonia che ha concluso la splendida 
giornata di golf anche cinzia cappella, prima Lady, e Pier-
luigi De Morpurgo, vincitore fra i Senior.
Una menzione speciale meritano infine i protagonisti dei 
colpi migliori realizzati nei “par 3”, ai quali sono andati i 
premi “Nearest to the Pin” (ovvero il colpo iniziale dal tee 
di partenza che si avvicina di più alla bandiera). Doppia 
soddisfazione per elena ruini, vincitrice sia alla buca 5 
che alla buca 10, mentre i due premi maschili sono andati 
al giovanissimo Giovanni sussa De Zotti (buca 15) e al già 
citato Guidolin (alla 12).
Se la Coppa Fincantieri ha chiuso in bellezza il mese di 
giugno, quello di luglio si è aperto con altre due gare Major: 
ieri, domenica 4 luglio, è stato infatti il giorno della “Fineco 
Golf club” e nel prossimo weekend, il 10 e 11 luglio, si dispu-
teranno gli attesi “campionati Triestini”.

golfisti del Friuli Venezia Giulia, ha chiuso il percorso con un solo 
colpo sopra il par del campo, con quattordici “par” (l’esatto 
numero di colpi previsto per ciascuna buca) e due “birdie” (un 
colpo in meno del dovuto), riproponendo l’ottima prestazione 
della domenica precedente in occasione della “Vosca Cup”. 
Se Guidolin non ha lasciato scampo ai rivali nel Lordo, nella 
classifica netta della Prima categoria c’è stata gloria per Giulio 
rovatti, primo classificato con 40 punti, e Victor Tomsich, 
secondo con 38 punti, protagonisti entrambi di prove maiuscole.

ciso di abbandonare alla terza prova spe-
ciale pensando alla ripartenza del giorno 
dopo. Domenica di respiro per Clavarino, 
che con convinzione e concentrazione ha 
portato la sua Beta 390 4T a fine giornata 

luglio a Pellegrino Parmense sotto l’egida 
del Moto Club Valstirone.
Oltre un centinaio di piloti si sono invece 
dati appuntamento domenica 27 giugno 
a Talmassons (Udine) in occasione del-
la terza prova del Campionato Enduro 
CSEN. Il tracciato, molto bello e tecnico, 
adattato con dei fetucciati per l’enduro 
causa la polvere e il caldo, ha messo a 
dura prova i partecipanti nonostante que-
sto sia stato più volte annaffiato. Nutrita 
la presenza dei piloti alabardati, che si 
sono distinti nelle varie categorie: Rober-
to Kovic nella minienduro 125 si è piazza-

to al 5° posto, Giorgio Iride ha colto 
la seconda posizione nella 125 

mentre Fabio Kocina è giunto 
6°. In classe oltre 250 4t An-
drea Carli si è aggiudicato 
la prima piazza seguito, un 
gradino più sotto, da Mar-
co leoni. Secondo e ter-
zo posto rispettivamente 
per Michele Terdina e Mi-
chele Cernigoj nella 250 

2t con Mario Giamporca-
ro 17°, penalizzato dall’alta 

temperatura esterna che lo ha 
debilitato. Non ha lasciato spa-

zio agli avversari Marino Pocecco 
nella 125 epoca come l’esordiente Giaco-
mo Iride nella mini 65.
La combattutissima MX1 ha visto Gian-
ni Salice arrivare 5° seguito da Massimo 
Velci, mentre Graziano Albanese ha ot-
tenuto il 14° posto con solo metà prove 
disputate prima dell’abbandono a causa 
del gran caldo.
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l 30 giugno si è conclusa la proroga alla 
APD Tergestina della concessione riguardo 
la gestione delle palestre comunali. Una si-
tuazione in divenire, quella dei 42 impianti 

di proprietà e governo del Comune. Dal primo 
gennaio 2021, infatti, i servizi della Tergestina 
già non prevedevano la gestione degli addetti 
alla guardiania, passati sotto l’egida diretta del-
le singole Asd. Da luglio di quest’anno i costi di 
affitto delle palestre - da 2 a 4 euro l'ora in base 
alla categoria degli impianti - saranno corris-
posti direttamente al Comune, che ha deciso di 
esternalizzare il relativo lavoro amministrativo. 
In una conferenza stampa tenutasi il primo di 
aprile, l’assessore lorenzo Giorgi e il direttore 
di servizio luigi leonardi avevano parlato di un 
probabile affido diretto a un soggetto esterno al 
Comune: non di una gara d’appalto in quanto 
l’ammontare della cifra da erogare non avrebbe 
superato i 75 mila euro. Inoltre era stato speci-
ficato che l’affido avrebbe potuto riguardare an-
che la stessa Tergestina, magari con una nuova 
veste. Andiamo quindi a sentire il presidente di 
quest’ultima, per conoscere lo stato dell’arte.  
“Dopo la scadenza del 30/6, al momento non 
c’è ancora un incarico ufficiale”, spiega Daniele 
Bassi. “In ogni caso, la Tergestina ha lavorato e 
studiato la situazione per farsi trovare pronta 
all’eventualità dell’affido”. Novità in tal senso? 
“In base alle analisi fatte anche con il nostro 
consulente fiscale, si è deciso di costituire un 
nuovo soggetto, e la persona giuridica indivi-
duata è quella della A.P.S. (Associazione di Pro-
mozione Sociale). Questo anche grazie alla dis-
ponibilità della maggior parte dei dirigenti del 
Direttivo a far parte dei costituenti del nuovo 
soggetto, che prevede un minimo di sette soci 
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proroga conclusa il 30 giugno
palestre: chi gestirà da adesso
le 42 strutture del comune?
Sotto i 75 mila euro si può agire in regime di affido diretto fiduciario

 Sopra, la palestra 
Vascotto di via Giulia è uno 
dei 42 impianti finora gestiti 
dalla Tergestina.
Sotto, Daniele Bassi è il 
presidente della APD, il cui 
mandato per le strutture 
indoor comunali è scaduto 
il 30 giugno

fondatori. Una scelta dovuta anche al fatto che 
ciò mette al riparo da ogni possibile dubbio o 
contestazione (come accadde alla Tergestina da 
parte dell’Agenzia delle Entrate, n.d.r.), in quan-
to la gestione di fondi per servizi di questo tipo 
rientra tra gli scopi costitutivi di una APS”. 
In merito ai servizi di riferimento, Bassi è chia-
ro: “Il soggetto affidatario si dovrà occupare 
dell’attività amministrativa, dalla segreteria al 
coordinamento. Oltre a ciò dovrà anche essere 
garante del corretto svolgimento dei servizi di 
pulizie, sanificazioni e sorveglianza. Ruolo più 
importante, quest’ultimo, con l’avvento della 
pandemia, perché bisogna assicurare che du-
rante allenamenti e partite nessuna persona - al 
di fuori degli autorizzati - entri in palestra”. Sul 
personale da impiegare, “la nostra linea - confer-
ma il presidente - è di dare continuità a chi già 
presta servizio all’interno della Tergestina, per 
poi integrare le risorse a seconda delle necessi-
tà”. Bassi specifica, inoltre, come “sotto la soglia 
dei 75 mila euro il Comune può agire in regime 
di affido diretto fiduciario. In ogni caso sottoli-
neo che questa nuova Associazione eredita un 
know-how ventennale di gestione di palestre 
sul territorio. Far funzionare un sistema costi-
tuito da una quarantina di impianti non è cosa 
facile”. E in questo periodo-ponte? “La Terges-
tina sta raccogliendo i moduli di richiesta dal-
le singole associazioni per l’assegnazione degli 
spazi palestra, che poi andranno trasmessi alla 
Commissione comunale presso il CONI”. Si rima-
ne quindi in attesa delle decisioni del Comune 
per sapere se l’assegnazione vedrà interessata 
proprio questa nuova APS, il cui nome, peraltro, 
sarà svelato nei prossimi giorni.

Marco Bernobich

  Si intitola “il festival del rugby triestino” ed ha tutte le 
intenzioni di essere un happening di grande attrattiva, dove 
il sempre energico mondo della palla ovale avrà modo di 
incontrarsi, socializzare e trascorrere una bella e sana giornata in 
allegria in mezzo agli amici. E dopo tanti mesi (praticamente un 
anno) di chiusure e restrizioni, tutti sappiamo quanto possa esse-
re importante un momento di aggregazione e spensieratezza.
Sarà il 10 luglio la data prescelta per l’evento a scopo socio-
solidale presso la sede del Venjulia, ovvero sia il campo Ervatti 
in località Sgonico. La manifestazione, fortemente voluta da 
un ex giocatore alabardato, Giacomo Nicotera, cresciuto nelle 
giovanili triestine e tornato a casa fresco di scudetto con il 
Rovigo rugby, ha dato lo stimolo a tutto il sodalizio giuliano di 
adoperarsi ancora di più sotto ogni fronte per migliorarsi ancora, 
sia sul campo di gara, naturalmente, che al di fuori del terreno 
di gioco. “Siamo orgogliosi di dire che il nostro Giacomo è stato 
nominato come uno tra i 15 migliori giocatori del campionato - 
afferma una nota stampa del Venjulia - cosa che lo ha portato 
a firmare pochissimi giorni fa un contratto come permit player 
per le prossime stagioni con la Benetton”.
Assieme a lui parteciperanno al “festival del rugby” altri giocatori 

PaLLa OVaLe | La FesTa

“Il festival del rugby triestino”: sabato 10 luglio l’happening
all’ervatti fortemente voluto dall’ex alabardato Giacomo Nicotera



della compagine rovigotta e di altre squadre di eccellenza nazionale.
Per rendere l’evento socialmente più rilevante, continua il comunicato 
del team alabardato, “abbiamo deciso di ospitare quattro associazioni 
locali che daranno il nome alle quattro formazioni che scenderanno 
in campo nella giornata: Piano c , astro Trieste Onlus, io Tifo sveva 
e Fondazione città della speranza Onlus. Sarà l’occasione per impe-
gnarci ulteriormente a sensibilizzare tutti i partecipanti sull’importan-
za del sostegno continuo dentro e fuori dal campo”.
L’evento avrà inizio alle 17.30, orario nel quale verranno accolti gli 
ospiti; “vogliamo mostrare a tutti quella che è la nostra casa offrendo, 
come da nostra tradizione, una buona pinta di birra”. Come non 
esserci?   Giacomo Nicotera
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